
ALLEGATO A4 
CONTENUTI STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
1. Lo studio di impatto ambientale è predisposto dal proponente secondo le indicazioni e i 
contenuti di cui al presente allegato e sulla base del parere espresso dal Servizio SVA  a 
seguito della fase di consultazione sulla definizione dei contenuti di cui all'articolo 8 
dell’allegato A, qualora attivata. 

2. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 
a) la descrizione dell'ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai 
vincoli presenti; 
b) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto, 
compresi, ove pertinenti, i lavori di demolizione necessari, nonché delle 
esigenze di utilizzo del suolo durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 
c) una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del 
progetto e, in particolare dell'eventuale processo produttivo, con l'indicazione, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, 
della natura e delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate (quali 
acqua, territorio, suolo e biodiversità); 
d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell'acqua, dell'aria, 
del suolo e del sottosuolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della 
quantità e della tipologia di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di 
funzionamento; 
e) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche 
disponibili a costi non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le 
emissioni degli impianti e per ridurre l'utilizzo delle risorse naturali, confrontando 
le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili. 

3. Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, quelle relative alla concezione del progetto, alla 
tecnologia, all'ubicazione, alle dimensioni e alla portata) prese in esame dal proponente, 
compresa l'alternativa zero, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche 
specifiche, con indicazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell'impatto 
ambientale, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il profilo dell'impatto 
ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con 
il progetto presentato. 

4. La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente (scenario di base) 
e una descrizione generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione 
del progetto, nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base 
possano essere valutati con uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di 
informazioni ambientali e conoscenze scientifiche. 

5. Una descrizione dei fattori specificati all'articolo 2, comma 1, lettera b), dell’allegato A 
potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare 
riferimento alla popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, fauna e flora), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
sottrazione del territorio), al suolo (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, 
diminuzione di materia organica, compattazione, impermeabilizzazione), all'acqua (quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, modificazioni idromorfologiche, quantità e qualità), 
all'aria, ai fattori climatici (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, emissioni di gas a 
effetto serra, gli impatti rilevanti per l'adattamento), ai beni materiali, al patrimonio 



culturale, al patrimonio agroalimentare, al paesaggio, nonché all'interazione tra questi vari 
fattori. 

6. Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, 
tra l'altro: 

a) alla costruzione e all'esercizio del progetto, inclusi, ove pertinenti, i lavori di 
demolizione; 
b) all'utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, 
delle risorse idriche e della biodiversità, tenendo conto, per quanto possibile, 
della disponibilità sostenibile di tali risorse; 
c) all'emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla 
creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 
d) ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l'ambiente 
(quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in caso di incidenti o di calamità); 
e) al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, 
tenendo conto di eventuali criticità ambientali esistenti, relative all'uso delle 
risorse naturali e/o ad aree di particolare sensibilità ambientale suscettibili di 
risentire degli effetti derivanti dal progetto; 
f) all'impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, natura ed entità delle emissioni di gas a effetto serra) e alla 
vulnerabilità del progetto al cambiamento climatico; 
g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 

La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specificati all'articolo 2, comma 1, 
lettera b) dell’allegato A include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, 
cumulativi, transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, 
positivi e negativi del progetto. 
La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell'ambiente stabiliti a livello 
di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto. 

7. La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare 
e valutare gli impatti ambientali significativi del progetto, incluse informazioni dettagliate 
sulle difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, carenze tecniche o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze 
riscontrate. 

8. Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, 
compensare gli impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove 
pertinenti, delle eventuali disposizioni di monitoraggio (quale, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la preparazione di un'analisi ex post del progetto). Tale descrizione deve 
spiegare in che misura gli impatti ambientali significativi e negativi sono evitati, prevenuti, 
ridotti o compensati e deve riguardare sia le fasi di costruzione che di funzionamento. 

9. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente 
presenti, nonché dell'impatto del progetto su di essi, delle trasformazioni proposte e delle 
misure di mitigazione e compensazione eventualmente necessarie. 

10. Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, 
derivanti dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono 
pertinenti per il progetto in questione. A tale fine potranno essere utilizzate le informazioni 
pertinenti disponibili, ottenute sulla base di valutazioni del rischio effettuate in conformità 
della legislazione dell'Unione (a titolo e non esaustivo la direttiva 2012/18/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio o la direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio), ovvero 
di valutazioni pertinenti effettuate in conformità della legislazione nazionale, a condizione 
che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove opportuno, tale descrizione 



dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli impatti ambientali 
significativi e negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali 
emergenze e la risposta proposta. 

11. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

12. Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le 
valutazioni incluse nello Studio di Impatto Ambientale. 

13. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di 
conoscenze, incontrate dal proponente nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione 
degli impatti di cui al punto 6. 

14. Per garantire la completezza e la qualità dello studio di impatto ambientale e degli altri 
elaborati necessari per l'espletamento della fase di valutazione, il proponente: 

a) tiene conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili derivanti 
da altre valutazioni pertinenti effettuate in conformità della legislazione europea, 
nazionale o regionale, anche al fine di evitare duplicazioni di valutazioni; 
b) ha facoltà di accedere ai dati e alle pertinenti informazioni disponibili presso 
le pubbliche amministrazioni, secondo quanto disposto dalle normative vigenti 
in materia; 
c) cura che la documentazione sia elaborata da esperti con competenze e 
professionalità specifiche nelle materie afferenti alla valutazione ambientale, e 
che l'esattezza complessiva della stessa sia attestata da professionisti iscritti 
agli albi professionali. 


